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Linee di indirizzo programmatiche
per le attività di rilievo europeo e internazionale della Regione

per la XIVa legislatura
(legge regionale 16 marzo 2006, n. 8)
1. Premessa
Il presente documento è elaborato in applicazione del comma 1, articolo 4, della legge regionale 16 marzo 2006, n. 8, ove è previsto che il Consiglio regionale approvi, su proposta della Giunta regionale, un documento contenente le linee di indirizzo programmatiche per le attività di rilievo europeo e internazionale della Regione, da rendere successivamente operative con deliberazione della Giunta. Tale previsione, essendo collocata all’inizio di ogni legislatura, è da intendersi quale strumento d’integrazione e specificazione del programma di governo. Il comma 4 del medesimo articolo stabilisce poi che il Presidente della Regione presenti, annualmente, al Consiglio regionale, in occasione della sessione europea e internazionale, una relazione sulle attività svolte nell’anno precedente.
2. Contesto generale e principi

La definizione delle linee d’indirizzo per la XIVa legislatura muove, necessariamente, dalla considerazione delle importanti novità introdotte con l’entrata in vigore, a dicembre del 2009, del Trattato di Lisbona, che incidono sul ruolo politico che la Regione può giocare. Infatti, il Trattato – per la prima volta – riconosce esplicitamente il sistema delle autonomie regionali e locali (articolo 4, paragrafo 2, del Trattato sull’Unione europea) e rafforza – tanto a livello nazionale che regionale – l’interlocuzione con gli organi di governo e di rappresentanza dei cittadini nella formazione e nell’attuazione delle politiche europee. Inoltre, nell’ottica del rafforzamento della coesione economica, sociale e territoriale dell’Unione e della considerazione della specificità dei territori montani, il Trattato prevede che venga riservata ‘un’attenzione particolare’ alle zone di montagna (articolo 174, comma 3, del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea).

Sul diverso piano economico, sociale e ambientale, la Valle d’Aosta si trova ad affrontare nuove sfide, che impongono al sistema regionale una maggiore apertura e un rafforzamento della sua capacità di competere e di operare all’esterno, promuovendo le eccellenze regionali e ricercando soluzioni più efficaci ai problemi comuni ad altri territori.
Come per il passato, data la vastità degli ambiti e delle attività in cui la Regione è già correntemente impegnata a livello europeo e internazionale, le linee programmatiche hanno lo scopo di indirizzare l’ulteriore impegno della Regione su pochi specifici obiettivi, selezionati in base alla loro rilevanza e che siano realizzabili nel corso della legislatura, considerate le risorse umane e finanziarie a disposizione.

Si individuano, pertanto, le seguenti linee di indirizzo programmatiche, anche in relazione alla loro particolare valenza europea e internazionale:
1. la promozione e la difesa delle specificità valdostane

2. la promozione dell’apertura del sistema regionale verso l’esterno.
Tali linee sono ulteriormente declinate in obiettivi specifici, come di seguito indicato.
3.
Linee di indirizzo programmatiche
3.1 Promozione e difesa delle specificità valdostane
Contesto

Il mutato quadro normativo europeo di riferimento ha indotto il legislatore italiano ad abrogare la legge 11 del 2005, adottando, in sua sostituzione, la legge 24 dicembre 2012, n. 234, nella quale è previsto, fra l’altro, il rafforzamento del coordinamento tra i diversi livelli istituzionali e il raccordo tra organi esecutivi e legislativi. 
Per quanto riguarda il livello regionale, in linea con il disposto del Trattato di Lisbona, che attribuisce agli enti regionali un ruolo maggiormente incisivo rispetto al passato, la legge 234 del 2012 dettaglia la disciplina della c.d. ‘fase ascendente’, lasciando invece sostanzialmente invariata quella ‘discendente’. La Regione Valle d’Aosta ha, conseguentemente, avviato l’iter di modifica della propria legge regionale n. 8 del 2006, la cui conclusione è prevista per maggio del 2014. Nello specifico, la normativa prevede che tanto la Giunta quanto il Consiglio regionale siano destinatari, al pari delle Camere, di un’informazione qualificata e tempestiva sugli atti e progetti di atti dell’Unione europea, sui quali entrambi gli organi hanno facoltà di trasmettere osservazioni e di partecipare al dialogo politico con le istituzioni dell’Unione. Tali novità permetteranno di evidenziare le specificità istituzionali e territoriali della regione, quali elementi da promuovere e salvaguardare nel processo d’integrazione europea. A tal fine, la promozione e la difesa del particolarismo valdostano non possono prescindere dal mantenimento di costanti e proficui legami con le principali istituzioni europee nonché dallo svolgimento di specifiche attività di lobbying, anche mediante la partecipazione alle reti europee che aggregano regioni che condividono obiettivi comuni.
Altro elemento di novità per promuovere le specificità della Valle d’Aosta è rappresentato dalla previsione di ‘strategie macroregionali’, quali strumenti per sfruttare al meglio le opportunità di un vasto territorio e assicurare risposte più adeguate ai problemi comuni, coordinando, a tal fine, i finanziamenti europei, degli Stati e delle Regioni. L’iter di approvazione di una strategia macroregionale prevede che uno Stato membro dell’Unione ne proponga l’adozione al Consiglio europeo che, in caso di accoglimento, delega alla Commissione europea il compito di preparare uno specifico Piano d’azione che individui ‘poche’ priorità su cui concentrare la strategia. 

L’approvazione, il 20 dicembre 2013, da parte del Consiglio europeo, della ‘Strategia macroregionale alpina’ (EUSAR – Strategia dell’Unione europea per la regione alpina) è stata l’atto conclusivo di un processo iniziato, nel 2012, con l’approvazione, da parte dei Presidenti delle Regioni dell’arco alpino, del documento programmatico “Strategia macroregionale per le Alpi – Un’iniziativa delle Regioni”. L’iniziativa ha costituito una novità assoluta nel panorama europeo, in quanto, per la prima volta, una proposta di questo tipo è nata direttamente dai territori, secondo la logica dal basso verso l’alto. Contestualmente all’approvazione, il Consiglio europeo ha invitato la Commissione a redigere il Piano d’azione, che dovrà essere ripresentato al Consiglio per la sua approvazione definitiva entro giugno del 2015. Il Piano d’azione dovrà individuare le priorità sulle quali vi è una convergenza d’interessi da parte dei territori.

E’ importante sottolineare che in tutti gli ambiti sopra riportati, la Regione, a partire dalle esperienze già maturate, dovrà operare un cambiamento ‘culturale’ del proprio modo di operare nel contesto europeo e sovraregionale, interiorizzando pienamente tali dimensioni nel proprio modo di agire.
Obiettivi specifici
Alla luce del contesto sopra descritto, si individuano i seguenti obiettivi specifici:

1. Rafforzare la partecipazione della Regione alla formazione e all’attuazione della normativa europea. L’obiettivo è perseguito, in particolare, mediante l’adattamento del processo di partecipazione, relativamente a: esame e condivisione del programma annuale di lavoro della Commissione europea; selezione delle iniziative d’interesse per la Regione; monitoraggio; partecipazione, mediante formulazione di osservazioni direttamente al Governo o nelle altre sedi coinvolte;
2. Rafforzare i legami con le istituzioni europee e la partecipazione alle reti. L’obiettivo è perseguito, in particolare, rafforzando, tramite l’azione diretta dell’Ufficio di rappresentanza a Bruxelles o con il suo supporto: le relazioni della Regione con le istituzioni europee e, in particolare, con i servizi della Commissione europea; la partecipazione dei rappresentanti della Regione nel Comitato delle Regioni e nel Congresso dei poteri locali e regionali del Consiglio d’Europa; la partecipazione attiva ai lavori dell’Assemblea delle Regioni d’Europa (ARE), dell’Assemblée des Elus de Montagne (AEM) e dell’Associazione delle Regioni Europee per i Prodotti d’Origine (AREPO); il coordinamento informale con gli Uffici di rappresentanza italiani a Bruxelles (URC) e i rapporti con le rappresentanze delle regioni di montagna europee e italiane, nonché con quelle caratterizzate da un particolarismo linguistico; la partecipazione, con le suddette reti, alle consultazioni promosse dalle istituzioni europee in previsione dell’adozione di nuovi atti o normative di specifico interesse; i rapporti con i parlamentari europei dell’’Intergruppo montagna’; 
3. Promuovere la definizione e l’attuazione della strategia macroregionale alpina. La Regione continua ad assicurare la propria partecipazione attiva al processo di definizione del Piano di azione e - considerato che per l’attuazione della strategia non sono previsti finanziamenti aggiuntivi specifici e che alla sua attuazione possono concorrere i Programmi europei afferenti alla Politica di coesione (inclusi quelli di cooperazione territoriale) e di sviluppo rurale - sostiene l’inserimento nel Piano di quelle priorità specifiche che: risultano in linea con la Politica regionale di sviluppo; meglio si prestano, per loro natura, ad essere attuate in chiave sovraregionale; presentano caratteristiche di sostenibilità finanziaria. In tal senso, la Valle d’Aosta ritiene prioritari gli interventi finalizzati: alla definizione e all’applicazione di soluzioni innovative in grado di assicurare i servizi di base per le aree montane e interne (istruzione, sanità, servizi sociali e mobilità); al miglioramento del collegamento delle aree più marginali della zona alpina alle grandi reti; all’individuazione e all’applicazione di soluzioni efficaci e sostenibili per la gestione del territorio a fronte del cambiamento climatico, con particolare riferimento ai rischi naturali. In termini più generali, la convergenza di più regioni su una strategia condivisa per le Alpi consente anche di promuovere più efficacemente le specificità dei territori alpini in linea con l’art. 174 del TFUE, sviluppando azioni comuni di lobbying per indirizzare le politiche europee e per l’allocazione di finanziamenti sulle grandi tematiche comuni.
3.2 Promozione dell’apertura del sistema regionale verso l’esterno
Contesto
Il programma di governo per la XIVa legislatura individua diversi obiettivi finalizzati allo sviluppo sostenibile della regione. Peraltro, le analisi e le valutazioni disponibili indicano che lo sviluppo della regione e la riparazione degli effetti della crisi richiedono un cambiamento culturale di tutti gli attori, inclusi quelli privati, per superare le attuali debolezze, anche facendo leva sulle eccellenze del territorio. In altre parole, occorre puntare su un maggior grado di apertura del sistema, da intendersi in termini di flussi, sia materiali sia immateriali, caratterizzato da una maggiore propensione ad operare sui mercati esteri, sia per quanto riguarda la collocazione dei prodotti, sia per quanto concerne la promozione delle attività turistiche, sia ancora con riferimento ai centri di produzione delle conoscenze. Occorre, inoltre, rafforzare l’orientamento alla qualità e all’innovazione, cioè sostenere e favorire gli investimenti in ricerca e sviluppo, migliorare la dotazione delle risorse umane ed investire in attività che rispondano più efficacemente alle nuove domande di consumo, come ad esempio la green economy, nella quale ricomprendere sia le attività afferenti al settore ambientale, sia soprattutto quelle che operano uno sforzo innovativo per rendere green i propri processi produttivi ed i propri prodotti.
Partendo dai punti di eccellenza della regione, in materia di prodotti agro-alimentari, turismo, artigianato, energia, protezione ambientale, gestione dei rischi, sanità, terzo settore, una maggiore partecipazione ad alcuni, selezionati, programmi tematici europei e reti di cooperazione e lobbying può portare ad un triplice vantaggio per la regione:

· l’aumento delle risorse finanziarie acquisite dall’esterno, in aggiunta alle dotazioni dei programmi relativi alla politica di coesione e di sviluppo rurale. La recente riduzione delle risorse pubbliche disponibili rende, infatti, opportuna la ricerca di fonti supplementari di finanziamento;

· la promozione del cambiamento culturale della Valle, in considerazione del potenziale delle reti di cooperazione, in termini di spinta all’innovazione e di apertura verso l’esterno;

· il rafforzamento della visibilità delle eccellenze valdostane, promuovendole a livello europeo e beneficiando dell’acquisizione di conoscenze avanzate disponibili in altri Stati e Regioni.

Obiettivi specifici
Alla luce del contesto sopra descritto, si individuano i seguenti obiettivi specifici:

1. Accrescere la partecipazione ai programmi tematici europei. Un’attenzione particolare è dedicata ai programmi: ‘Life’ (per valorizzare i parchi e le zone Natura 2000 e salvaguare la biodiversità); ‘Horizon 2020’ (quale possibile strumento di attuazione della Strategia regionale di specializzazione intelligente e di valorizzazione e sostegno alle attività della sede di Verrès del Politecnico di Torino, dell’Università della Valle d’Aosta, di Fondazione Montagna sicura, dell’Osservatorio astronomico di Saint-Barthélemy); ‘Erasmus per tutti’ (per promuovere la conoscenza di altre realtà da parte degli studenti valdostani e per sostenere l’innovazione del sistema regionale di istruzione e lo scambio di buone pratiche); ‘Cambiamento e innovazione sociale’ (al fine di accelerare, in particolare, l’attuazione della c.d. ‘Garanzia giovani’ e di valorizzare le attività del terzo settore); ‘Europa creativa’ (per sostenere iniziative a carattere culturale). Inoltre, è valorizzata la partecipazione ai programmi europei di cooperazione transnazionale (Spazio alpino, Europa centrale, Mediterraneo), quale occasione di confronto con altre esperienze talvolta trasferibili e di vetrina per le eccellenze valdostane, senza trascurare le possibilità di finanziamento di operazioni innovative o a carattere culturale anche nell’ambito dei programmi di cooperazione transfrontaliera Italia-Francia e Italia-Svizzera. Infine, è accresciuta la partecipazione della regione alle reti che rappresentano degli acceleratori d’innovazione e di apertura, quali ‘Engage’ («Banda larga ad alta velocità per l’Europa rurale»), le reti legate alle eccellenze valdostane in materia agro-alimentare (Arepo), le reti di cooperazione in materia di turismo (per promuovere il sistema valdostano e le eccellenze, quali la nuova funivia del Monte Bianco), di gestione dei rischi legati alla montagna, di conoscenza in tema di ghiacciai e di sviluppo sostenibile;
2. Valorizzare le opportunità derivanti dall’Expo 2015. Si tratta di sfruttare pienamente le opportunità e i contatti, assicurando una forte presenza a tutti i livelli (politico, tecnico delle strutture regionali e degli attori-chiave del tessuto socio-economico valdostano).
4. Attuazione
Al fine di garantire un’attuazione efficace delle predette linee d’indirizzo e dei relativi obiettivi specifici, con deliberazione della Giunta regionale saranno definite puntualmente le attività e le modalità di governance (strutture interessate e relativi ruoli, coinvolgimento degli attori socio-economici, modalità di attivazione e organizzazione, comunicazione al territorio, anche utilizzando gli strumenti già in essere, opportunamente adattati).


